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Privatizzazioni. Finmeccanica torna in Borsa e sale dell'1.6% 

Domani i ministri varano il piano 
Domani il consiglio dei ministri vara il piano sulle 
privatizzazioni, per accelerare le vendite e i collo­
camenti in Borsa. Le novità più consistenti do­
vrebbero riguardare i mezzi e gli strumenti finan­
ziari per realizzare le privatizzazioni: fondi chiusi, 
fondi pensione e azionariato popolare. Intanto 
Finmeccanica torna in Borsa con un rialzo 
dell' 1,6%. Bene anche Alenia e Credit. 

ALESSANDRO QALIANI 
• i ROMA. Nuovo giro di boa 
per le privatizzazioni, Domani 
si riunisce il consiglio dei mini­
stri per varare il piano definiti­
vo. E il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci. sta dando gli ul­
timi colpi di lima alle sue origi­
narie cento paginctte, alla luce 
dei pareri trasmessigli dalla 
Camera e dal Senato. 

La legge che dà al governo 
la delega per il riordino delle 
partecipazioni statali dice 
chiaramente che il piano deve 
essere approvato dal consiglio 
dei ministri. E il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, ha 
quindi convocato, alla vigilia 
di Capodanno, i ministri. L'o­
biettivo e quello di accelerare 
al massimo il via alle prime 

vendite e ai collocamenti in 
Borsa delle società da pnvatiz-
zare, per dare ai mercati finan­
ziari un segnale forte. Amato, 
insomma, vuole dimostrare 
che il governo fa sul serio, an­
che se deve registrare uno 
smacco sul fronte delle entra­
te, visto che per il '92 i 7mila 
miliardi previsti alla voce «pri­
vatizzazioni», segneranno uno 
sconfortante zero. 

Ma cosa deciderà domani il 
consiglio dei ministri' \JC novi­
tà più consistenti dovrebbero 
riguardare i mezzi e gli stru­
menti finanziari per realizzare 
le privatizzazioni. E in partico­
lare si dovrà dire come si inten­
dono finalizzare gli investi­

menti verso la Borsa e come si 
costruiranno i nuovi .strumenti 
che dovranno diventare uno 
dei principali polmoni finan­
ziari del processo: i fondi pen­
sione, i fondi chiusi e l'aziona­
riato popolare e dei dipenden­
ti 

Un altro dubbio da chiarire 
riguarda il soggetto, o i soggetti 
che dovranno gestire le priva­
tizzazioni. Il Parlamento ha 
detto che i responsabili do­
vranno essere i tre ministri eco­
nomici: Tesoro, Industria e Bi­
lancio. E il duo Amato-Barucci, 
in qualche modo, dovrà tener­
ne conto. Nel piano inviato al­
le Camere si indicano tre pos­
sibili soluzioni: un commissa­
rio governativo di nomina del­
la presidenza del Consiglio, 
una commissione designata 
dal consiglio dei ministri, op­
pure un comitato di ministri, 
presieduto dal presidente del 
Consiglio e affiancato dai di­
rettori generali dei ministeri 
economici. Quest'ultima solu­
zione è quella che si avvicina 
di più alla formula della troika 
indicata dal Parlamento. Ma 
non à detto che sarà quella 
che si deciderà di adottare. 

Un capitolo a parte, che non 

sarà affrontalo domani ma che 
entro gennaio dovià essere 
chiuso, ò quello delle nomine. 
I terzetti attualmente alla testa 
di Eni, Iri, Enel ed Ina hanno 
ormai esaurito il loro compito, 
che era quello di gestire la tra­
sformazione in Spa. Il modello 
a cinque, varato nei giorni 
scorsi per il eda delle Ferrovie 
dello Stalo, verrà preso come 
punto di riferimento ma dovrà 
adattarsi alle esigenze delle di­
verse Spa, visto che negli statu­
ti si prevedono consigli fino a 9 
membri e che si dovrà anche 
tenere conto dei nuovi possibi­
li azionisti che affiancheranno 
il Tesoro. 

Intanto ien la Finmeccanica 
ha fatto il suo rientro in Borsa, 
dopo la sospensione decretala 
dalla Consob, e ha chiuso a 
1 .260 lire, segnando un incre­
mento dell' 1.6% rispetto al 
prezzo di lunedi scorso. 1 titoli 
del colosso elettromeccanico 
dell'lri erano stati sopesi, insie­
me a quelli di Alenia ed Elsag 
Bailey, in vista dell'annuncio 
della trasformazione in società 
operativa con l'incorporazione 
delle controllale Ansaldo, e, 
appunto Alenia ed Elsag. Ieri 
sono tornate a Piazza Affari an­

che queste ultime due: le Ale­
nia sono salite del 5.8%, pas­
sando da 1.200 a 1.270 lire e le 
Elsag sono rimaste invariate a 
3.850 lire. 

A Milano, comunque, la 
giornata di Borsa si è svolta in 
modo piuttosto fiacco. E i po­
chi rialzi dei titoli legati alle pri­
vatizzazioni non sono riusciti a 
controbilanciare la caduta dei 
titoli guida. A fine seduta gli 
operatori non nascondevano 
la loro delusione. >Mi aspetta­
vo una seduta più dinamica -
ha detto uno di loro - visto 
che, come ha detto il ministro 
del Bilancio Revigho, domani 
in consiglio dei ministri si riuni­
rà per approvare il piano di pri­
vatizzazioni». Va anche segna­
lato che per le duo banche Iri 
mese in vendita dal Tesoro, il 
Credit ha segnato un rialzo 
dell'I, 14% e la Comit un calo 
dello 0,35%. 

E domani il Cip varerà un'ar­
monizzazione delle tarille na­
zionali alla media di quelle eu­
ropee, introducendo il -pnee 
cap» (adeguamento all'infla­
zione, meno gli incrementi di 
produttività). Forti critiche so­
no però venute dalle associa­
zioni dei consumatori. I ministro del Tesoro Piero Barucci 

Meno imposte per chi compra titoli in Borsa 
NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Detrazione d'im­
posta del 27% per l'acquisto 
di azioni fino ad un importo 
di 7.500.000 lire; istituzione 
dei conti di risparmio previ­
denziale che investano in 
azioni almeno il 50% delle lo­
ro disponibilità , agevolazio­
ni fiscali per le società che ef­
fettuino offerte pubbliche di 
azioni; leasing per le azioni 
di piccole e medie imprese; 
istituzione di un diritto di 
contrattazione a favore della 
Consob: sono queste le prin­
cipali ipotesi contenute nella 
bozza del piano di rilancio 
del mercato finanziario che 
eli uffici tecnici dei ministeri 
finanziari stanno mettendo a 
punto in queste ore e che il 

Governo dovrebbe varare il 
30 dicembre prossimo. 
Il disegno di legge, ancora in 
fase di stesura e di cui esisto­
no attualmente diverse ver­
sioni, è composto di una de­
cina di articoli il cui obiettivo 
è quello di ampliare il merca­
to mobiliare italiano per 
creare nuovi spazi destinati 
ad agevolare le privatizzazio­
ni. Ecco, in estrema sintesi, le 
ipotesi di maggior rilievo 
contenute nella bozza al 
centro dei lavori dei tecnici 
dei ministeri finanziari: 1) 
Agevolazioni per l'acquisto 
di azioni: l'ipotesi prevede 
una detrazione d'imposta 
del 27* (analoga a quella 

esistente per polizze vita e 
mutui), per un periodo di 
quattro anni, per l'acquisto di 
azioni quotate o la sottoscri­
zione di azioni per le quali 
venga richiesta la quotazio­
ne. L'importo massimo della 
spesa sulla quale concedere 
la detrazione dovrebbe esse­
re di 7.500.000 lire (.10 milio­
ni comprendendo anche i 
premi sulle polizze vita e gii 
interessi sui mutui per la ca­
sa). Le azioni dovranno es­
sere detenute per almeno tre 
anni. 
2) Conti di risparmio previ­
denziale: dovranno investire 
almeno il 50% delle loro di­
sponibilità in azioni, durare 
almeno 10 anni ed i prelievi 
potranno ess">e effettuati 
dopo che il titolare avrà com­

piuto 60 anni. I proventi sa­
ranno esenti da Irpef, llor e 
imposte di successione. Ive 
restituzioni fino a circa 140 
milioni, a seconda di quando 
verranno richieste, dovreb­
bero godere di un credito 
d'imposta (indicativamente 
tra il20ed il 30 percento). 
3) Società : quelle che effet­
tueranno offerte pubbliche di 
quote determinate del capi­
tale (si parla del 20-30 per 
cento) dovrebbero ottenere -
fino al 31 dicembre 1996 -
una serie di agevolazioni fi­
scali. 
4) Azioni gratuite: in caso di 
offerta pubblica di titoli, l'of­
ferta gratuita di azioni attra­
verso'la concessione di un 
diritto (warrant) da esercita­
re entro un determinato pe­

riodo dovrebbe essere esente 
da Irpef. 
5) Delega al Governo: la 
bozza di disegno di legge, at­
tualmente in discussione a li­
vello tecnico, delega anche il 
Governo ad emanare, entro 
tre mesi, una serie di decreti 
di riordino fiscale delle socie­
tà . Tra le indicazioni allo stu­
dio vi sono quella di conce­
dere, fino a tutto il 1996, la 
deducibilità dall'lrpeg dei di­
videndi distribuiti sulle azioni 
emesse dopo l'entrata in vi­
gore del provvedimento e 
quella di ridurre le aliquote 
Irpeg a favore delle società 
che effettuano offerte al pub­
blico. 
6) Leasing azionario: tra i de­
creti delegati previsti dalla 
bozza di provvedimento è 

prevista, per lavorire la cre­
scita delle piccole e medie 
imprese, l'istituzione di un 
contratto di locazione finan­
ziaria dei titoli azionari di 
queste società , particolar­
mente agevolato sotto il pro­
filo fiscaie 
7) Tasse su contratti di Bor­
sa: tra le ipotesi allo studio vi 
sarebbe quella di ridurre da 
2.500 a 1.000 lire l'importo 
minimo della tassa su ogni 
contratto di Borsa, di aumen­
tare le tasse sui contratti rela­
tivi ad azioni conclusi diretta-
mentre tra le parti (da 140 a 
400-500 lire per ogni 100 mi­
la lire di valore) e di ridurre 
(da nove a una lira, ogni 
centomila lire di valore) le 
tasse sui contratti riguardanti 
le transazioni di titoli di Stato. 

8) Consob' oer rafforzare 
l'autonomia della Commis­
sione, la bozza di disegno di 
legge prevede l'istituzione a 
favore dell'organismo guida­
to da Enzo Berlanda di un di­
ritto di contrattazione (si 
parla di cifre comprese tra lo 
0,01 e lo 0.05 per mille) e 
dell'attribuzione alla CON­
SOB di un potere di tariffazio­
ne sulle offerte pubbliche di 
vendita e di scambio, sulla vi­
gilanza sugli intermediari 
mobiliari e sull'iscrizione ne­
gli albi tenuti dalla stessa 
Commissioni;. La bozza di 
provvedimento prevede infi­
ne anche l'istituzione di un 
collegio dei revisori dei conti 
alla CONSOB che dovrebbe 
sostituire le attuali compe­
tenze della Corte dei Conti. 

Finanza 
Evasioni da 
ricavi per 
mille miliardi 
M KOMA Evasioni accer­
tate per 1.263 miliardi di ri­
cavi non dichiarati. 309 mld 
di iva non versata e quasi 
mille contribuenti denun­
ziati alla procura della Re­
pubblica, sono il positivo 
bilancio del 1992 del nu­
cleo centrale di polizia tri­
butaria della Guardia di fi­
nanza. 

Altrettanto positivi sono 
stati i risultati conseguiti ne­
gli altri settori operativi del­
le fiamme gialle. 

L'attività di prevenzione 
e repressione nel traffico 
della droga ha consentito 
nel corso dell'anno di se­
questrare circa 260 chilo­
grammi di droga pesante e 
150 di sostanze leggere. 

Le indagini, hanno con­
dotto alla denuncia per 
spaccio e traffico di 309 
persone, delle quali 227 
tratte inaTeslo. 

A seguito di complesse e 
approfondite indagini nel 
campo degli aiuti comuni­
tari, la Guardia di Finanza 
ha potuto accertare frodi 
per oltre 40 miliardi di con­
tributi percepiti illegalmen­
te, molti dei quali legati alla 
produzione e al consumo 
dell'olio d'oliva. 

Nel settore della tutela 
del patrimonio artistico ed 
archeologico, nel corso del 
'92 sono stati denunciati 29 
trafficanti di opere d'arte e 
circa 6.000 reperti archeo­
logici di notevole valore, so­
no stati recuperati e restitui­
ti ai legittimi proprietari. 
Le particolari indagini ed 
accertamenti in materia di 
reati contro la pubblica am­
ministrazione, hanno per­
messo agli uomini della 
guardia di finanza di de­
nunciare 57 persone, di cui 
30 arrestate per concussio­
ne, corruzione ed abuso in 
atti di ufficio. 

Giappone 
Continua 
il surplus 
commerciale 
M KOMA. Continua ad 
aumentare l'attivo com­
merciale del Giappone nei 
confronti degli altn paesi. A 
novembre iì surplus delle 
partite correnti ha totalizza­
to, su base non destagiona-
lizzata, 10,45 miliardi di 
dollari, il 48% in più' dei 
7,05 miliardi riportati nello 
stesso mese del '91, regi­
strando il ventesimo mese 
consecutivo di incremento. 
L'attivo della bilancia com­
merciale si e' attestato a 
9,65 miliardi di dollan, in 
aumento del 14% dagli 8,46 
miliardi dello scorso anno. 
Il ministero delle finanze 
nipponico, che ha fornito i 
dati, ha attribuito il conti­
nuo squilibrio dei conti con 
l'estero all'impatto negativo 
della stagnazione econo­
mica sulle importazioni e al 
rafforzamento dello yen sul 
dollaro. Su base destagio-
nalizzata infatti le importa­
zioni sono scese del 5,7% a 
16,83 miliardi di dollari dai 
17,85 miliardi del novem­
bre '91, mentre le esporta­
zioni sono salite dello 0,7% 
a 26,49 miliardi di dollari 
dai 26,31 miliardi prece­
denti. A fronte dell'esplo­
sione dell'attivo commer­
ciale con l'estero, il gover­
no giapponese la scorsa 
settimana aveva rivisto al 
rialzo 1" previsioni per il 
corrente anno fiscale, se­
condo le stime governative 
il surplus delle partite cor­
renti dovrebbe a fine anno 
(a marzo si chiudono i 12 
mesi fiscali) raggiungere la 
cifra record dei 116,5 mi­
liardi di dollari dai 71,00 
mi'iardi precedentemente 
stimati. Cifre da capogiro 
anche per l'attivo della bi­
lancia commerciale che si 
dovrebbe attestare a quota 
136 miliardi di dollari dai 
96,5 miliardi del computo 
iniziale. Qualche migliora­
mento e invece previsto per 
il prossimo anno fiscale. 

LA SERIE M A G N U M E' UNA NUOVA GRAN­
DE PROPOSTA DELLE RUBINETTERIE FRATELLI 
FRATTINI. 
M A G N U M INFATTI E' IL RISULTATO DI UN 
PROGETTO INNOVATIVO, SIA SOTTO L'ASPET­
TO FORMALE, CURATO NEL DESIGN DA 
AMBROGIO ROSSARI, SIA SOTTO IL PROFILO 
TECNOLOGICO, FRUTTO DELLA RICERCA, 
DELL'IMPEGNO E DELL'ESPERIENZA DELLE 
RUBINETTERIE FRATELLI FRATTINI. 
M A G N U M , NELLA LINEARITÀ' 
DELLE FORME SFERICHE CHE NE 
CARATTERIZZANO IL DISEGNO, E' 
NUOVA E CLASSICA. INSIEME, E SI 
INTEGRA PERFETTAMENTE SIA IN 

UN AMBIENTE MODERNO CHE IN 
UN ARREDAMENTO TRADIZIONALE. 

LITA' MOLTO RIGOROSI, LA GARANZIA DEL 
MARCHIO FRATELLI FRATTINI, FANNO DELLA 
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